
160. C o n t e s i m i  Lelio Ettoreo da Isola 
nell’ Istria, di arciprete della sua patria fu 
esaltato alla sede vescovile di Pola nel 1730, 
e dichiarato prelato domestico, ed assistente 
al soglio pontificio. Governò il suo gregge 
da buon pastore, seguendo le traccie del be­
nemerito, e santo di lui predecessore mon­
signor Bottori, e dopo due anni di sede, 
compì il corso de’ suoi giorni nel dì 17 gen- 
naro 1732. Il di lui cadavere fu trasportato 
nella di lui patria. •

16 li Bruti conte Agostino nacque in 
Capodistria da nobile ed illustre famiglia, la 
quale diede più soggetti distinti per infule , 
per lettere, e per armi. Il primo di lui in­
carico fu quello di consultore della sacra in­
quisizione nella sua patria. Passò poscia a 
Roma in qualità di segretario de' memoriali ? 
e maestro di camera nelle corti di due ve­
neti ambasciatori ; dopo la qual carriera , in 
premio de' servigj prestati, ebbe dalla repub­
blica veneta 1’ abazia di Asolo.

Il nome, ed i meriti del Bruti non re­
starono ignoti alla sede apostolica, mentre 
dal Santo Padre fu destinato a vescovo di
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